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Classe: 1^A LICEO LINGUISTICO 
Docente: Gabriele Magri

Disciplina: Latino
Numero ore settimanali: 	2

Finalità generali della disciplina, obiettivi disciplinari specifici e obiettivi minimi disciplinari sono inseriti nei materiali didattici di Dipartimento depositati in Presidenza.

Progettazione per competenze:

	MODULO 1-8
	ORE PREVISTE: 35

	CONOSCENZE
	COMPETENZE

	Grammatica 
- indicativo e infinito presente attivo e passivo delle coniugazioni regolari
- indicativo presente e imperfetto e infinito presente di sum
- la prima declinazione 
- la seconda declinazione 
- gli aggettivi della prima classe
- i pronomi personali 
- is, ea, id 
- funzioni dei casi: specificazione, termine, mezzo, agente e causa efficiente e di luogo
- la proposizione temporale introdotta dal cum
- congiunzioni coordinanti 
-dativo di possesso

	- comprendere il carattere flessivo della lingua latina e riflettere sulle differenze con l’italiano
- confrontare il lessico latino con quello italiano, individuando legami etimologici
- tradurre correttamente un testo dal latino all’italiano 
- comprendere, attraverso lo studio del lessico, aspetti della cultura e della civiltà latina

	Lessico
- nomi della prima e della seconda declinazione
- aggettivi della prima classe
- alcuni verbi di uso comune
	

	Cultura
- aspetti della cultura e della vita dei Romani
	


Tipologia di verifica prevista: test di grammatica, esercizi di traduzione, versioni dal latino, verifiche orali

	MODULO 9-14
	ORE PREVISTE: 35

	CONOSCENZE
	COMPETENZE

	Grammatica 
- indicativo imperfetto delle coniugazione regolari
- indicativo futuro delle coniugazioni regolari e di sum
- i verbi composti 
- possum e i composti di sum
- la terza declinazione 
- gli aggettivi della seconda classe
- alcune funzioni dell’ablativo
- le determinazioni di tempo
- la proposizione temporale introdotta da dum
- la proposizione causale 
	- riflettere su alcuni importanti differenze tra il sistema linguistico latino e italiano
- confrontare il lessico latino con quello italiano, individuando legami etimologici
- tradurre correttamente un testo dal latino e comprenderne il contenuto in rapporto al contesto storico e culturale  
- comprendere, attraverso lo studio del lessico, aspetti della cultura e della civiltà latina

	Lessico
- nomi della terza declinazione 
- aggettivi della seconda classe
- alcuni verbi composti di uso comune

	

	Cultura
- aspetti della cultura e della vita dei Romani
	


Tipologia di verifica prevista: test di grammatica, esercizi di traduzione, versioni dal latino, verifiche orali

Metodologia e strumenti:
Il lavoro sarà organizzato alternando lezioni frontali, schematizzazioni, esercitazioni in classe, utilizzo del libro di testo, eventuali ricerche, lavori a coppie e approfondimenti tramite gli strumenti della multimedialità. 
 L’itinerario di studio della disciplina sarà graduale e si costituirà di un primo percorso introduttivo riguardante il confronto fra latino e italiano secondo una didattica delle differenze che costituirà un punto di riferimento a livello metodologico durante tutto il corso di studi. 
Verrà offerta inoltre l’occasione di cogliere il latino come sistema linguistico, al fine di consentire attraverso lo studio dei suoi meccanismi, un più ampio controllo della comunicazione, un più facile accesso ai linguaggi settoriali e una migliore gestione della complessità in relazione alle operazioni mentali.  
Parallelamente si proporrà lo studio della civiltà romana allo scopo di conoscere “dall’interno” alcuni aspetti fondamentali del mondo antico attraverso l’analisi semantica e l’esplorazione di grandi aree lessicali. Si ritiene che il legame tra lingua e cultura possa essere un punto decisivo per mantenere alta la motivazione verso lo studio del latino, pertanto le finestre sul mito, sulla storia, su aspetti di vita quotidiana saranno utili strumenti per rinsaldare questo legame.  
Fin da subito, inoltre, per familiarizzare con la pratica linguistica si affronteranno gli elementi basilari della fonologia, della morfologia nominale e verbale, passando, quindi, dalla conoscenza mnemonica della norma grammaticale allo sviluppo delle abilità logico-linguistiche per comprendere e svolgere semplici esercizi di traduzione in un sistematico aggancio all’italiano. 
Il testo sarà centro dell’intera impostazione metodologica e pertanto verranno costruiti appositi e duraturi spazi di laboratorio per l’approccio alla testualità in termini di lettura, comprensione e traduzione di brani sempre più complessi. Tuttavia la traduzione non avrà carattere esclusivamente strumentale, ma si collegherà allo studio dell’italiano in una prospettiva contrastiva, quindi, contestualizzando i testi con informazioni e brevi note, talvolta anche con lavori di comparazione linguistica attraverso la traduzione a fronte, cercando di stimolare la curiosità. Verrà dunque posto l’accento su una traduzione consapevole, che presuppone la padronanza di due codici, quello della lingua di partenza e quello della lingua di arrivo, e che comporta sempre un confronto interculturale, oltre che interlinguistico. A partire da un secondo momento, la traduzione delle versioni verrà privilegiata, non come strumento applicativo di regole grammaticali, ma come reale incontro con un contenuto significativo e con un messaggio. 
Per quanto riguarda gli alunni con DSA e BES,  si seguiranno le indicazioni contenute nei PDP favorendo  ambienti, metodi e tempi della didattica inclusiva.

Verifica e valutazione:
Per la verifica delle competenze acquisite saranno  sottoposte agli alunni prove semistrutturate con esercizi di grammatica, domande a risposta multipla e a risposta aperta, esercizi di traduzione e versioni. Saranno anche previste verifiche orali sugli argomenti affrontati nei diversi moduli.  La valutazione sarà assegnata in decimi e stabilita sulla base di una griglia concordata tra i docenti afferenti all’area disciplinare umanistica.

Testi adottati:
Flocchini N., Flocchini A., Sampietro M., Verba manent, vol.1, Sansoni per la Scuola.
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